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II Dragone ha diviso l'Occidente
ma ora sta rischiando di implodere
Includere la Cina nel sistema globale, senza condizioni, è stato un errore. Quando gli Usa hanno provatc
a isolarla era tardi e la risposta è stata la Via della seta. Le contraddizioni interne però sono esplosive

Per gentile concessione dell'e-
ditore, pubblichiamo un estrat-
to de La riparazione del capi-
talismo democratico (Rub-
bettino, 16 curo, 176 pagine) di
Carlo Pelando. Una lucida ana-
lisi delrattuale architettura in-
ternazionale seguita da alcune
concrete proposte di riforma.

dl CARLO PELANDA

■L'emergere
della Cina con re-
gime autoritario
come potere glo-
bale presenta
due pericoli: im-

posizione di standard del mer-
cato globale divergenti dal
«criterio democratico» e im-
plosione del regime stesso per
conflitto interno [...] con con-
seguenze globalmente deva-
stanti. È stato un errore [...] in-
cludere la Cina nell'interdi-
pendenza globale senza prima
condizionarne il modello in-
terno. Ora bisogna corregger-
lo, missione non facile.

[...] il collegio di élite cinesi
guidato da Deng Xiaoping
comprese nel 1978, forse pri-
ma, che il Partito comunista
avrebbe avuto un destino di
dissoluzione se non fosse riu-
scito a diffondere socialmente
ricchezza, constatando che
l'economia dirigista non sa-
rebbe riuscita a farlo.A questo
rischio si aggiungeva quello di
una presenza statunitense nel
Pacifico che avrebbe colto l'op-
portunità della debolezza del

regime per soppiantarlo con
un altro convergente con l'A-
merica stessa. Pertanto impo-
stò una strategia di nuova Lun-
ga marcia con lo scopo di mo-
dificare in senso «sviluppista»
ilmodellointerno, per poi usa-
re la ricchezza sia per il conso-
lidamento della coesione na-
zionale sia per espellere il po-
tere statunitense dal Pacifico,
e non solo. Tale strategia im-
plicava un periodo di buone re-
lazioni con l'A-
merica [...]. La
tattica fu quella
di creare incen-
tivi privilegiati
alle aziende sta-
tunitensi [...]. Il
Partito comuni-
sta dovette risol-
vere molti pro-
blemi. Dopo il
primo sviluppo
neglianniOttan-
ta si erano for-
mate diverse fa- --
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zioni in conflitto
tra loro per i soldi. I moti di
Tienanmen nel 1989 furono
dovutialfattochequestefazio-
ni mobilitarono i loro affiliati
per manifestazioni di strada,
una di queste in particolare il-
ludendo giovani studenti che
la mobilitazione era pro liber-
tà. [...] Ma dopo questo evento
il gruppo di comando del Par-
tito comunista decise di rego-
lamentare le successioni [...]
Restava una difficoltà di lin-
guaggio politico per gestire le
differenze tra sviluppo capita-

listico delle zone liberalizzate
e il resto della meganazione
più arretrato. Ciò fu risolto, in
occasione di un congresso del
Partito comunista negli anni
Novanta, esplicitando una
nuova dottrina: il liberismo
economico è la miglior via per
raggiungere gli obiettivi del so-
cialismo. E un nuovo contratto
sociale: ricchezza in cambio
della rinuncia alla libertà poli-
tica e della lealtà assoluto al

Partito comuni-
sta.
Poi il Partito

dovettegestirele
i differenzesocia-
i li di uno svilup-
• po ineguale, del-

la mancanza di
welfare e del la-
voro a condizio-
ni di schiavitù di
decinedi milioni

i 

di lavoratori.
Non volle rallen-
tare la nuova
Lunga marcia e

scelse la repressione per con-
tenere i dissensi, mantenendo
in vita i Laogai, i campi di rie-
ducazione dell'epoca maoista
[...]. Quando la tecnologia mo-
strò i suoi potenziali, il Partito
attivò un controllo totale su
ogni cittadino penetrando le
sue comunicazioni elettroni-
che. Il regime dovette incenti-
vare l'acquisto di telefoni cel-
lulari e computer, investire
per uno sviluppo rapido di In-
ternet e stimolare più relazio-
ni funzionali, finanziarie e so-
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dalli sulla Rete perché ciò ren-
deva più semplice la profilatu-
ra di ogni individuo.  .]

Nel 2012 Xi Jinping prese il
potere, eliminando con vio-
lenza avversari e cordate con-
correnti. [...] L'amministrazio-
ne Obama avviò nel 2013 il pri-
mo tentativo di isolare la Cina.
Al tentativo di Obama Pechino
rispose in modi simmetrici
con la Via della seta. Mentre
l'America a conduzione
Trump cercava di isolare la Ci-
na, svelando la sua natura di
Stato predatore e autoritario,
nonché demonizzandola, [...]
Pechino siglava nel 2020 un
trattato commerciale integra-
to con quasi tutte le nazioni del
Pacifico, includendo i princi-
pali alleati degli Stati Uniti,
Australia e Giappone (ma non
l'India, però in posizione di at-
tesa) e siglava con l'Ue un trat-
tato (bozza in attesa di appro-
vazione dal Parlamento euro-
peo) per la Cooperazione sugli
investimenti (Cai) di rilevanza
politica, sia ricattando sia con-
cedendo molto alla Germa-
nia.

Tuttavia, è visibile anche un
secondo pericolo: destabiliz-
zazione e implosione della Ci-
na. Chi scrive ha colto nell'a-
scesa del potere dittatoriale da
parte di Xi Jinping, con toni
divinizzanti e millenaristi si-
mili a quelli di Mao e Hitler,
anche il tentativo ditenere sot-
to controllo un sistema con
troppo disordine economico,
finanziario, sociale e sul piano
dell'ordine politico [...].

Pertanto ciò a cui le demo-
crazie devono reagire è sia la
tendenza alla formazione di
un dominio del Partito comu-
nista cinese nel mondo in for-
ma di pax sinica sia il pericolo
di un'implosione di una Cina
che è ormai componente cen-
trale del mercato globale, con
in più il rischio che una Cina
stessa in crisi poi cerchi di ri-
solverla via aggressività ester-
na, militare.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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